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A Monteverde, un paesino dell'Alta Irpinia 

Manca la luce 
ma il sindaco de 

chiede una 
centrale nucleare 

Firmata una delibera con cui si mette a disposizione un suolo di pro
prietà comunale — Come si può beffare con un « miraggio tecnologi
co » la disperazione della gente per la mancanza di un posto di lavoro 

Dal nostro inviato 
MONTEVERDE (Avellino) — L'idea l'ha avuta II sindaco Giuseppe Spirito, bonomiano di 
ferro, presidente provinciale della Coldlretti e della Comunità montana, consigliere di am
ministrazione dell'Ente di irrigazione. L'idea è semplice e grave al tempo stesso: facciamo 
qua a Monteverde, piccolo e nebbioso centro dell 'alta Irpinia, l 'ult imo geograficamente 
prima di entrare nella provincia di Foggia, una centrale nucleare. A dire il vero, di concreto 
non f.sisto nulla a sostegno «li questa singolare projjosta: da parto del l 'KNKL non vi sono 

uff ic ial i nò ufficioso. Ma il sindaco, intanto. 
a disposizione mi suolo di proprietà comunale 

né richieste 
o,ualo metto 
frale nucleare. Arr ivare a 
Monteverde e (piasi un'av
ventura. La strada elio vi 
giungo dalla Napoli - Ha
l l e coltellata di frano. 
con il fondo sconnesso. Ma 
(piando ci si è ar r iva l i , la 
sensazione di sollievo l«*r 
la fine del v i n a i o ò imme
diatamente frustrata: in tut
te lo contrade di campagna 
manca l'ai (pia (or iento o la 
luco elettr ica: al loro posto 
c'è l'acqua piovana raccolta 
noi pozzi e lo lampade a pò 
t iol io. In multo abitazioni. e 
finanello nella scuola media. 
D'in vi sono servi/ i igienici. 

A vivere in queste condi
zioni sono rimasti in po 'h i . 
vecchi in gran parte: i f in i i 
sono andati \ i a . N'osili anni 
del ' linoni > IM -IIIIOIIIÌCU popò 
lanino un'altra Monleveide a 
l 'ambiami, una frazione di To
rino. ()ui>i neppure in Svizzera 
o in («erinania li accolgono 
più: l 'ultimo scaulione di orni-
Urati che è partito da qui 
ha dovuto sceuliero l 'Afr ica. 
Accado così ehi*, mentre ac
ceso dispute infuriano in Ita
lia e all'estero a proposito 
dello (entral i nucleari — si 
diramente dove condizioni di 
vita civile più decenti ed eco 
iminie più ricche consentono 
di pensare anche alla pro
pria incolumità fisica e a 
quella dell'ambiento circo
stante - . a Monteverde. in
vece. l'occasione di ospitare 
una centralo nucleare som-
lira uv miraugio. o meglio 
la crudele moneta da pagare 
por entrare noi XX secolo. 

(ìiusoppe Spirito, il sindaco 
de. tutto questo l'ha capilo. 
« Nel mio puose è tanta la di 
spera/ione — dico — che an
ello la più remota prospetti
va di quali ho posto di lavo 
ro e di un po' di civiltà vie
ne accolta con entusiasmo. 
anche a costo di correre se
ri r is f ' i i per la vita propria 
e por quella dei propri cari *. 
K - audio per far dimen
ticare le responsabilità demo
cristiano por tanto abbando
no — su questo gioca. Nel 
pae-e. infat t i . l 'argomrnto 
della (entralo è diventato 
quello di cui si discuto di 
più. l "è chi la \unlo. ingenua 
monto convinto che porti oc
cupazione. *o?tituondnln nel 
lo proprie fantasie al tinto in 
dustrlalista doglt anni '.">>: o 
c'è al i t i le chi non la vuo'o. 
paradossalmente i più fortu
nal i . (pipili che hanno l'ener
gia elettrica e. di conseguon 
za. anche la radio, nttravor 
so la (piale è giunta una qual
che eco dolio noli nvoho sulla 
pericolosità delle centrali nu
cleari . 

ha f irmato una delibera con ìa 
por la costruzione di una con- j 

Al magistrato di Firenze 

Si è costituito il 
gallerista ricercato 
per i quadri falsi 

Davanti al pretore di Mestre 

Marghera: iniziato 
il processo per gli 
operai intossicati 

FIRENZE 
mentre si 

— Il commerciante 
reca dal giudice 

lanese Daniele Pascali 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — Daniele Pescali , 
uno dei più no i : m e r c a n t i 
d ' a r te , p ropr ie ta r io della nal-
l ena « Medea » di Mi .ano, col
pito da mi m a n d a l o di cat
tu ra perché coinvolto neli'ii:-
chiosta su. lulsi Do Chirico. 
si è cost i tui to ieri m a t t i n a . 
Accompagna to dalla inosiit ' 
Ada Giordano , «nell 'essa im
plicala nella vicenda con un 
m a n d a t o di c o m p a r i / o n e , Da
niele Pescali ha varca to ieri 
ma t t i na i! por tone do', palaz
zo di giustizia \).'V cost i tuirsi 
Ad a t t ende r lo c'ora un foto
grafo e Po?-:1!: f. ? st izzito 
q u a n d o ha visto i < Cash . 
ma ia moglie: « Che ti im
porta - gì: ha de t to la 
.sciati fotografa re \ Quindi il 
gallerista ha proseguito e do 
pò poco è s'. i lo accampani la 
to ni carcero dolio Mura to . 
Noi primo, breve, in te r roga to 
rio li Pesca1.: si è ' . imitato a 
sos tenere che i IDe Chir ico. 
da ini vendut i , o rano t u f i 
autent ic i , compresi quelli nt-

conserva t i n tr : t ua .mon te 
bimale 

Del figlio Giovann i , colpi to 
pure da un m a n d a t o di cat
tu ra . non si h a n n o ancora 
notizie. Ancìie lui ha fa t to 
sapere che .-1 .sarebbe costi tui
to ma per il momen to non si 
è p resen ta to . 

l. ':ncli:e-'.a del dot tor Sp io 
molla è c o n t i n u a t a lori con 
un conf ron to fra il cos t ru t to
re odile Homi-ino Tomma.sin: 
costi tuitosi nei giorni scorsi e 
il gali ' r is t i t di Viareggio. Pa
pi I,a vicenda è lontana an
cora dalla conclusione, dopi) 
: c lamorosi sviluppi. 

Pupi sost iene ili aver ac
qu i s t a to ale ini De Chirico in 
buona fe.le: di 
pillo cioè che 
no co iv ra t fa t t i 
l ir ismi avrebbe d i ch ia ra to che 
più di una volta «li aveva 
r ivelato che i quadr i non era
no au ten t i c i . 

Por il m o m e n t o le opero 
fai.-.f.vate r ecupera te sono ol
t re un cen t ina io . 

non aver so-
1 quadr i oro-
Ment re Tom-

VENEZIA — Con la p r ima 
g iorna ta i n t e r a m e n t e occupa 
ta dal lo numeroso eccezioni 
procedural i della difesa, è 1-
niziato ieri in pre tura , a 
Mestre , il processo a t re diri
genti del Pe t ro lch imico -
Mon 'ed i sòn di M a r g h e r a . ac
cusal i di aver omesso di rea
lizzare adegua t i impian t i per 
!n dispers ione di gas residui 
di lavorazioni neilo s tabi l i 
monto , e di avere causa to , in 
conseguenza, lesioni personali 
a numeros i operai della vici
na M o n t o n i n e 

E' in sostanza il processo 
por lo famigera te fughe d; 
gas del Pet ro lchimico, che 
h a n n o a lunvio colpito gli o-
perai di Marghera . Quelle 
sot to noiosa sono sette, veri 
ficaies; il :t luglio, il 2 agosto 
o tra il 1_' e i! 1!> o t tobre dei 
10T:t ilo stos-o a n n o ni cui. 
corno si r icorderà, venne im
posto agli operili del polo in
dus t r ia le veneziano l'uso dello 
masche ra an t i ga s ) . In seguito 
n quelle fughe di a n i d r i d e sol
forosa. residuo del la lavora

zione dogi: impian t i di acido 
.solforico, che il v e n t o po r to 
da l Pe t ro lch imico verso lo 
s t ab i l imen to Montef ibre . si 
verii ivarono numerose intos 
s ica/ ioni collettive, ricoveri A 
ca tena e. in parecch i opera; . 
s e n e lesioni po lmonar i . Pe r 
un ce r to periodo si dove t t e 
a d d i r i t t u r a ch iudere lo stabi
l imento Montef ibre . Ora :! 
pre tore dot». DI Mauro . «1 
te rmino di una lunga inchic 
s ta e di numerose perizie, h a 
po r t a to sul banco (logli munì 
ta t i le t re persone che all'e
poca dei ta t t i o rano d i r e t to re . 
v icedire t tore della produzione 
e capo gruppo dello stabil i 
m e n t o pe t ro lchimico Monte-
dìson r i spe t t i vamen te Morir 
do Valiott i . ")«.' ann i . Cesare 
Porcili. A'.ì ann i e Giuseppe 
Ba les t r cn . 41 ann i , t u t t i accu
sati di omissione nella real i -
/az ione de^li impian t i di si
curezza e di lesioni colpose. 

I t re . che alla p r ima sfior
ila t a del processo non si sono 
p resen ta t i , .sono difesi da un 
n u t r i t o propini d; lesa l i . 

Convocata la 
i 

commissione PCI i 

per la cooperazione 

internazionale 
ROMA — L i commiss ione del \ 
P a r t i t o p.-.- la c o o p e r a t o n e j 
:n»ern i / .onalo è c e n w a ' a j 
p^r venerdì IO giugno a H mia ; 
e l le ore 9 presso la sede del In : 

Direzione. Ques to l'ord ne del ! 
p o r n o : », l„i politica d. eoo ! 
porazionc d f l . l t »!;a noli '*:- • 
t u l l e m o m e n t o politico i.vter j 
i;a?:pr.ele'>. ì 

Interrogazione PCI 

sull'attività 

della Soferest 

ferroviaria 
ROMA - rii.'.e a t t iv i tà e sul
la : apprese:»:a nza della Sole
re?! . !.i società a capi ta le mi
n o p.'r i m p o r t Azione d: tecno-
Io?:? e imp .an t i t e r r o v i a n . i 
c o m p a r i i sona tor i Carr i . P ie 
ra'.ìi e Polla*! rvll: h * n n o p re 
r e m a t o una in ter ronazione a i 
m . n i s t n dt\»!i Ester i , d.M COITI 
inercio con l 'estero e dei T r a 
s:»ort:. In par i . co la re s; oh:e 
ri? &: s ape re '.e ragioni per le 
quii ' , la Soferrs t e s t i l a es.'lu 
M d i l l i « zar A d ' a p p U t o per 
I.» coslru.vo.H* di c i r r i 700 chi-
lonir t r ; di strati.! l e r r i t a nel 
Venezuela » e p. 'rvhc il gv» 
verno i t a l i ano non ha r . t .vui 
| 0 oppar tu . io l i ì t e .v .n . io ;n 
proponilo. 

Pochi, comunque, sono quel
li che hanno capito il carat
tere strumentale della inizia
tiva del - sindaco, quelli che 
sanno che la centralo è dav
vero e solo un miraggio. Tra 
di o>si il vice sindaco. Luigi 
( ' i rascl la: " Il sindaco, sono 
convinto, lo ha Tatto solo per 
richiamare l'atten/iono su 
Monteverde ». rispondo al 
fruttivendolo. Michele Pauiiot 
ta. diventato uno dei più ac
cesi difensori della centrale. 
l ' i l i , r ivolbi verso di noi, pre
cisil i * Dicci anni fa eravamo 
in 2 700. (pii a Monteverde: 
ora siamo rimasti meno di 
mille. Non abbinino neanche 
la f'.'f-macia: ogni settimana 
viene un venditore ambulan
te di medicine por duo. tre 
oro. e poi so ne Ionia nel suo 
paese: il macello conninale 
è una grotta umida e senza 
acqua potabile, r imirarsi la 
igiene. I l cinema più vicino 
è a non mono di venti chi
lometri. I giovani. finché re
sinilo, passano il loro tempo 
all 'ustoria. Non sembra anche 
a lei (he qualcosa por que
sto paese bisogna farla'.' ». 

Corto. Ma la (entrale è so 
Io un'ennesima beffa. tanto 
più amara, per questa Udite. 
•* Uè — ammette il sindaco 
arrossendo, come se si sen 
(isso r improverato — a dire il 
vom anche De Mita mi ha 
detto che è un'idea un po' 
bislacca *. Poi ci iiensa su. 
si r incuora, e uggimmo: « Po 
rò Do Mita mi ha anche det
to che a Monteverde bisogna 
fare un'altra cosa » . spiegati 
domi che per lui l ' implicita 
-< promossa * del ministro è 
liià un risultato. V, orgoglio
samente prende a raccontare 
il suo progetto di sviluppo. 
so cosi vogliamo chiamarlo. 
por Monteverde e per la zona 
circostante: il turismo no ò 
l'asse centralo. Sogna di una 
riserva di pesca nel vicino 
Ofanto. di un mando ]'arco 
giochi, una * Disneylatid me
ridionale e come ama defi
nir la. K se la centrale nu 
clcare dovesse essere di osta 
colo a tutto ciò. » vorrà due 
che la faremo ad atomi som 
pl iei : non so cosa vuol dire, 
ma mi hanno dotto che cosi 
uno impilila J . 

Neanche una parola, msom 
ma. sullo sole realistiche pio 
spettivc di riuaso:ia di Mmi 
teverde. come dell ' intera vai 
lo del l 'alaggio, e di ai t iv 
/ene interne dulie caratteri 
- tube s imi l i : «Che sono la 
zootecnia e l 'agricoltura ». di
ce (liuseppe Di Iorio, i l g:o 
\ane responsabile di zona del 
PCI. « So. però, si risolves 
-e - - aggiun-le — il proble
ma dt il ' irrmazior.e >. Poi con 
tmua: •« l.a diga di San Pie
tro. vicina a Monteverde. £ 
costata sei mi l ia rd i alla Cas
sa jier i l Mezzogiorno. E non 
un r i o d'acqua, dei milioni 
di metri cubi clic contiene, è 
stata incanalata per un ' i r r i ta 
/ione razionale. K |>oi vanno 
cianciando (ti centrale nu 
(Icaro ». 

I"scendo dalla fatiscente ca 
sa comunale. Di Iorio mi par 
la anche de! movimento di 
letta che m tutta l'Alta I rp 
ma si «-ta sviluppando prr ìa 
ele'tr-f ica/tone delle i ampa 
glie. \-,\,\ donna, una dei Ire 
. !'";sigl:eri comunali <ì. una 
op!»o'..z:one mort i f icata in una 
assemblea nella quale s : ra 
tu" ca solo quello che ;'. s i : 
daco ha s:à deciso riconosce 
Di Iorio e ci ragsiungc. Pro 
testa. < Stann."» dando pensio 
ni a tut t i i loro elettori n»ar 
ia della DC>, perfino ai p :ù 
etmani . Tutte poi»ion: di iti 
validità T. K" d i questo, in 
fatt:. che orma: sopravvive 
Monti-verde, di pensioni de! 
l ' INAM. così come eran parte 
della provincia di Avellino, la 
p ò assist la d' I tal ia anche 
porche la più sottosviluppata 

< I l problema -- condurle 
Di Iorio — è di fare uscire 
questa nenie dalla Ioana as 
siMenrialista. Abbiamo fatte 
deg!: enormi pas<; in avanti 
:n questo senso: i l 2" giugno 
è «tata una conTcnna esaltan 
te. Ma ora bisogna dare r i 
>|>os'tO concrete ». Qui lo sfor
zo delle sinistre deve inten 
sif icarsi. Al l r .menti anche iì 
miraggio della centrale nu 
clcare può allontanare una 
volta di più queste popolazio
ni dalla storia italiana e me 
ndionale di oggi, fatta di 
aspre lette per il cambi.» 
mento. 

Antonio Polito 

Ce la mettiamo tutta 
per farvi arrivare 

in ritardo.» 

o per farvi arrivare prima! ? 
Si dice: "Non funziona niente, quelli delle Ferrovie 

sembra proprio che lo facciano apposta a farci arrivare 
in ritardo../'. 

Ma siamo sicuri che è proprio così? 
Guardiamo le statistiche: la maggior parte dei 

ritardi è provocata da lavori in corso per potenziare 
gli impianti e migliorare il traffico. Perchè solo lavorando 
per modernizzare e rendere più snelle ed efficienti 
le infrastrutture (e quindi rallentando molti 
treni) ò possibile farvi arrivare prima. 
Sembra un assurdo: si arriva in ritardo per 
arrivare prima. Ma è proprio così. 

Un esempio? 
Per diversi mesi tutti i treni hanno 

rallentato a Settebagni presso Roma, per 
collegare la "Direttissima" ai binari 

di quella stazione. 

Ora però i treni sfrecciano sulla nuova linea, più 
veloce e più corta, e guadagnano moltissimo in tempi 
di percorso anche sulla vecchia linea, aiutando 
i pendolari e le merci ad arrivare prima. 

Certo gli inconvenienti esistono, i ritardi 
continueranno ad esserci. Ma stiamo lavorando per 
eliminarli. 

Fiducia e Sicurezza 
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